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Pubblicate 727 lettere di Lucrezia Borgia che fu
Duchessa di Reggio Emilia
30 Settembre 2020

“Essendo desideroso mastro Antonio Sedaiolo da Zenua … esercitare apreso de questa magnifica

comunità el magistero et arte sua, et avendone noi per fidedegna ralatione testimonio de la sua vertù,

ve lo riccomandiamo volentieri”. Così Lucrezia Borgia, duchessa di Ferrara e quindi di Reggio avendo

sposato nel 1501 il duca Alfonso I d’Este, scriveva il 2 agosto 1502 agli Anziani di Reggio, promuovendo

l’Arte della seta nella nostra città. La lettera, conservato nell’Archivio di Stato reggiano, è stata

pubblicata in edizione critica assieme ad altre 726 missive di Lucrezia dalla studiosa statunitense Diane

Ghirado in un volume di oltre settecento pagine.

L’epistolario, che copre un arco temporale che va dal 1494- Lucrezia aveva allora 14 anni essendo nata

nel 1480 – a due giorni prima della morte della duchessa avvenuta a Ferarra il 24 giugno 1519,

permette finalmente di ben delineare la personalità di questa splendida signora del Rinascimento

italiano, spentasi a soli 39 anni e ne sfata la leggenda nera di donna dissoluta, malvagia, dalla vita

licenziosa che per secoli l’ha circondata e perseguitata, restituendole la sua dignità.
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Lettera di Lucrezia Borgia

Le lettere mostrano una donna saggia, pia, generosa, piena di vitalità, ma nel contempo ricca di

spiritualità come dimostra la lettera inviata il 22 giugno 1519 a papa Leone X, premurosa verso gli altri,

legata al marito Alfonso I d’Este signore di Ferrara, dotata di capacità diplomatiche e di governo.

Introducendo il volume, Patrizia Cremonini – direttrice dell’Archivio di

Stato di Modena, che conserva circa 250 lettere di Lucrezia –

evidenzia l’estrema rilevanza del “monumento di missive offerto da

Diane Ghirardo, esito di una ventennale ricerca e scoperta di carte in

archivi italiani ed esteri, finalmente approdato all’edizione critica con

la collaborazione di Enrico Angiolini. Un vero unicum per l’editoria

italiana”. La direttrice Cremonini si sofferma altresì su un aspetto

curioso dell’epistolario: Lucrezia usava un cifrario, un bifoglio sempre

conservato nell’Archivio di Modena, per comunicare liberamente con il

marito.

La professoressa Ghirado fa precedere alla pubblicazione delle lettere,

disposte in ordine cronologico e con un esauriente corredo di note, da

un’ampia indagine sulla figura della duchessa d’Este nel contributo

dal titolo “Lucrezia scrive”.

Il solido volume riveste un particolare interesse per il territorio

reggiano: sono ben quarantanove le lettere di Lucrezia scritte da Reggio e sei da Rubiera; agli Anziani

della città indirizzò sei lettere, chiamandoli “Dilectissimi nostri” e affrontando temi come i diritti sulle

acque.

Il libro, recentemente edito dalla Direzione Generale degli Archivi per i tipi di Tre Lune Editore, oltre che

dall’elenco delle lettere, è corredato da una sessantina di pagine di bibliografia – ripartita in fonti

primarie e secondarie – e da un utile indice dei nomi.

Assai emblematica per comprendere appieno la interiorità e la spiritualità di Lucrezia – apparteneva al

Terz’ordine francescano – è la lettera che scrive due giorni prima della morte al romano pontefice Leone

X, Giovanni de’ Medici. La duchessa aveva partorito dopo una difficile gravidanza Isabella Maria: “E

tanto di dono m’ha fatto il clementissimo nostro Creatore, che io cognosco il fine della mia vita e sento

che fra poche hore ne sarò fuori, havendo però prima ricevuti tutti li santi sacramenti de la Chiesa”. E

aggiungeva: “Et in questo punto come christina, benché peccatrice , mi sono racordata de supplicar a

vostra beatitudine che per sua benignità si degni dare del thesoro spirituale qualche suffragio con la sua

sancta benedictione all’anima mia”. Le ultime parole di Lucrezia erano una richiesta di raccomandazione

al Papa per “il signor consorte et figlioli miei”.

Giuseppe Adriano Rossi
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Lucretia. Così dovremmo sem-
pre chiamarla, la più famosa 
tra le duchesse di Ferrara, Lu-
cretia Borgia, moglie di Alfon-
so I d’Este dal 1502 e fino alla 
morte, 1519. Quella moderna 
“z” di Lucrezia svia dal bel no-
me classico, con cui si firmava. 
Ma tant’è,  Lucrezia  piace  di  
più. Le 727 lettere della sua 
corrispondenza,  possedute  
dall’Archivio di Stato di Mode-
na che ne conserva il maggior 
corpus  sopravvissuto,  sono  
ora disponibili integralmente 
in un monumentale volume, 
fresco di stampa, dal titolo Lu-
crezia  Borgia.  Lettere  
1494-1519, nato per volontà 
della Direzione Generale degli 
Archivi di Stato, sotto l’egida 
del Soroptimist International 
Club Modena (ed.  Tre Lune 
Edizioni, Mantova).

IL VOLUME

Diane Yvonne Ghirardo, che 
ha curato con la collaborazio-
ne di Enrico Angiolini l’episto-
lario della duchessa, iniziato 
negli anni dell’adolescenza, è 
una paleografa provetta. Sta-
tunitense, Ghirardo passa con 
disinvoltura dagli studi sull’ar-
chitettura del ’900 (è docente 
sia in  Italia  che  in  patria)  a  
quelli di storia estense, che spa-
ziano dalle indagini sulla pro-
stituzione nella Ferrara del Ri-
nascimento a figure come Eleo-
nora d’Aragona e, appunto, la 

Borgia. Nel libro, Ghirardo of-
fre anche un ampio saggio bio-
grafico su Lucrezia, una don-
na che concentra in sé punti di 
vista opposti sul suo burrasco-
so  privato,  revisionismi  non  
sempre  accurati,  partigiane-
rie.  Calamita  di  scandali  di  
ogni tipo, veri o presunti, che 
tuttora pagano nel mondo edi-
toriale e televisivo. Le lettere 
di Lucrezia parlano con la sua 
voce. Certo, insieme a fatti soli-
di si tratta anche di «Missive in-
gannevoli e verità nascoste», 
come rileva Patrizia Cremoni-

ni nella prefazione, dove si de-
scrive il lato segreto delle lette-
re, ad esempio quello che pre-
vede linguaggi  cifrati  che la  
Cancelleria elaborava per co-
prire i segreti contenuti nelle 
missive. Lucrezia scriveva “ma-
nu propria”  o  “de  man pro-
pria”, ovvero di persona, ma 
più spesso delegava un segre-
tario, che correggeva anche i 
suoi errori. Talvolta usava la 
lingua paterna,  lo  spagnolo.  
Lucrezia ci apre fra le righe la 
sua realtà. Senza ombre? For-
se che si forse che no, avrebbe 

detto sua cognata Isabella d’E-
ste, che di questa frase pruden-
ziale  aveva fatto  un  proprio  
motto.

LA FIGURA

Emerge nel tempo la Lucrezia 
versatile, con capacità di go-
verno ma anche imprenditrice 
che investe, regola e dispone 
per le proprietà statali ma so-
prattutto personali: un tratto 
che la accomuna alla madre, 
l’amante del cardinale Rodri-
go Borgia, divenuto in seguito 
papa  Alessandro  VI,  quella  
Vannozza Cattanei che, dopo 
aver perduto il favore del pa-
dre di Lucrezia, diventa affari-
sta e padrona di diversi alber-
ghi romani (si legga il saggio 
di Cynthia Stollhans, Vannoz-
za Cattanei, A Hotel  Proprie-
tress in Renaissance Rome, in 
«Early Modern Women: An In-
terdisciplinary Journal» 10, n. 
1, 2015, pp. 105-113), metten-
do a frutto quanto ricevuto dal 
Borgia. Il broncio non si addi-
ce a Lucrezia, essa appare sem-
pre conciliante, pacata, e del 
resto, rimasta senza appoggi 
esterni dopo la morte di suo pa-
dre nel 1503, e del pugnace fra-
tello Cesare quattro anni do-
po, non ha altra scelta che esal-
tare il ruolo ducale, facendo te-
soro dell’amore che lo sposo le 
mostra.  Lui,  infatti,  questa  
«muiera (…) la trova segondo 
el suo apetito». Lucrezia ha un 

controllo  assoluto  sulle  pro-
prie  emozioni,  non  piange  
mai, tra lo stupore dei cortigia-
ni. Ottima madre, nelle lettere 
la vediamo persino antesigna-
na della cucina salutistica, a 
base di frutta, verdure e creme 
di zucca con ricotta.

LA CURIOSITÀ

Le  zucche  migliori  arrivano  
per lei da Medelana. Ghirardo 
non ha una buona opinione di 
Isabella  d’Este,  marchesa  di  
Mantova («donna intelligente 

e di grande personalità, ma ar-
rogante, presuntuosa, irascibi-
le, critica verso gli altri, con-
centrata su se stessa»), e par-
teggia per  Lucrezia  nel  con-
fronto fra le due primedonne. 
Senza  dipingere  un  santino  
che ritragga una Lucrezia im-
probabile,  nell’epistolario  e  
nelle testimonianze indirette 
delle lettere di chi la conobbe e 
frequentò, risalta soprattutto 
la sua accortezza, il tatto di chi 
smussa per meglio vivere, la 
necessità di adattarsi come au-

todifesa. Se si irrigidisce, subi-
to passa a blandire con talento 
diplomatico, nulla le sfugge. 
Ben consigliata dai segretari, 
dei quali si coglie talora l’in-
fluenza nelle  lettere.  La  sua  
stessa grafia,  assai  aguzza e  
quasi priva di lettere arroton-
date (un grafologo dovrebbe 
analizzarla),  fa  comunque  
pensare  che  Lucrezia  avesse  
buoni  artigli,  ben nascosti  e  
morbidamente rivestiti. —

MICAELA TORBOLI
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Domani dalle 17 alle 18. 30 
alla libreria Libraccio di piaz-
za Trento e Trieste a Ferra-
ra, Cristina Chiperi incontre-
rà i suoi lettori e firmerà le co-
pie del suo nuovo romanzo, 
“Amiche, lacrime & popcorn 
al caramello” (ed. Mondado-
ri). Il libro racconta una sto-
ria di sopravvivenza alla fine 
del primo amore. Nina ha di-
ciassette anni e odia tutto. 
Odia la sveglia la mattina, 
odia aprire gli occhi e venire 
accecata dalla luce del sole, 

odia doversi alzare dal letto 
e fare colazione con la fami-
glia. Da qualche tempo, Ni-
na odia anche solo respira-
re, odia il mondo, la vita. Pre-
cisamente da quando Stefa-
no, il suo primo amore, l’ha 
lasciata da un giorno all’al-
tro, senza troppi giri di paro-
le. Lei vorrebbe trovare un 
modo per cancellare i ricor-
di, ma non è così facile igno-
rare il passato.

Per le norme anti-Covid sa-
rà consentito l’ingresso a tre 
persone ogni 5 minuti a par-
tire dalle ore 17. Per parteci-
pare è necessario mandare 
una email alla referente di 
negozio  eventife@librac-
cio.it,  specificando  l’orario  
in cui si vuole incontrare l’au-
trice. —
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Lucrezia Borgia, una delle più celebri figure del Rinascimento, nell’affresco del Pinturicchio

il libro

Le lettere di Lucrezia
Pubblicati i carteggi
e le verità nascoste
della celebre duchessa
In 727 missive il ritratto della donna del Rinascimento
Uscito il volume antologico a cura di Ghirardo e Angiolini

Fu anche antesignana 
della cucina salutistica
Per lei le zucche
migliori da Medelana

domani a libraccio

Primi amori e adolescenza
Chiperi incontra i lettori

Cristina Chiperi 

ACCADE OGGI

Appuntamento con il gran-
de cinema oggi alla sala Bol-
dini di Ferrara (via Previati) 
dove verrà proiettato “Mat-
thias & Maxime” di Xavier 
Dolan. Il film era stato pre-
sentato al festival di Cannes. 
Con questo lungometraggio 
il regista torna a girare nel 
suo Quebec e riabbraccia i te-
mi a lui più cari: la ricerca 
della propria identità sessua-
le, il rapporto tra diverse ge-
nerazioni e  con la propria 
madre.  In lingua originale  
con sottotitoli, dalle 21. In-
gresso 5 euro.

Ferrara
“Matthias & Maxime”
di Dolan al Boldini

All’Uci Cinemas di Ferra-
ra (via Darsena) torna la 
rassegna del cinema d’au-
tore. Protagonista di que-
sta settimana è “Dogtoo-
th”, una delle opere d’e-
sordio del regista Yorgos 
Lanthimos, distribuita da 
Lucky Red. Si tratta di una 
prova di  grande cinema 
ancora  inedita  in  Italia,  
premiata a Cannes nella 
sezione  Un  certain  re-
gard. Il film, vietato ai mi-
nori di 18 anni, sarà pro-
iettato alle 21.10. Bigliet-
to d’ingresso 5 euro.

Ferrara
Uci Cinemas d’essai
Tocca a “Dogtooth”

Ultimo giorno per la Fiera 
delle Parole di Padova, que-
st’anno organizzata al padi-
glione  11  della  fiera.  Alle  
17.30 Sergio Durante accom-
pagna i presenti tra La città, 
le  Nazioni,  Tartini.  Alle  
18.30  appuntamento  con  
Dacia Maraini che presente-
rà  il  suo  nuovo  romanzo  
Trio (ed. Rizzoli). Alle 20.45 
si  chiude  con  Dadi  with  
friends:  sul  palco  Matteo  
Bussola,  Enrico  Galiano  e  
Guido Marangoni. Ingresso 
gratuito,  prenotazione  ob-
bligatoria sul sito.

Padova
La Fiera delle Parole
saluta il pubblico
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